Positio <partium> et datio termini probandi

1223 maggio 22
In presenza del console di giustizia Simone "de Boscheto" Lavizio Lavizzari dichiara, nella causa che ha in corso con Giovanni "de Sancto Fideli" e Pietro "Maranus", di esser pronto a costruire il muro per il quale sono in questione. In seguito a diffida di Giovanni e Pietro, i termini della causa vengono prorogati di otto giorni.     
Originale in ASMi, Religione, cart. 3472 [A].

La pergamena (di piccolissime dimensioni, in discreto stato di conservazione) è conservata in un voluminoso registro cartaceo (appunto in cart. 3472 dell'Archivio Generale del Fondo di religione), in corrispondenza dell'inizio dell'elenco intitolato  "Terre de Maze".  Sul verso di A annotazioni di epoca moderna.
Il presente documento non pare noto al Campiche, che nelle sue liste di officiali comunali non fa il nome del console Simone "de Boscheto" ed anzi non riporta alcun nome per l'anno 1223.

Quello che per analogia con altre carte consimili viene qui indicato come "segno di paragrafo" posto all'inizio del documento, in A pare consistere nella metà sinistra del "signum" del notaio Pietro (che appare regolarmente nella sottoscrizione), volutamente non completato. 
§  .MCCXXIII., die lune .X. exeunt(e)| madio.  Coram domino Simone de | Boscheto consule C(umano) de iustitia | ponit et dicit Laviçius Laviça|rius de Cum(is) in causa quam habet cum | domino Iohanne de Sancto Fideli et Petro | Marano de Cum(is) quod ipse Laviçius | fuit paratus edificare murum | de quo agitur (a)| ad ipsum terminum quod ipsi Iohannes et | Petrus dicebant; quod predicti | difitentur.  Et datus est terminus | unus probandi ipsi Laviçio | hinc ad .VIII. dies proximos. 
(SN) Ego Petrus notarius scripsi.
(a) Segue  ip(s)is Ioh(ann)i et (tachigrafico) Pet(r)o  depennato.
(R.P.C.)
